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5° e 6° Laboratorio - Giovani e Famiglia 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
discendi su di noi, 
come un giorno scendesti su Maria 
e sugli Apostoli. 
Rendici una Chiesa sempre più configurata a Gesù, 
innamorata di Lui e sua discepola, 
docile alla sua Parola, 
che lo segue con amore, 
nell’accettazione piena del volere del Padre, 
per la salvezza dei fratelli.  
 
Dal libro dell’Apocalisse   3,1-13 
 

All'angelo della Chiesa che è a Sardi scrivi: 
"Così parla Colui che possiede i sette spiriti di Dio e le sette stelle. Co-
nosco le tue opere; ti si crede vivo, e sei morto. 2Sii vigilante, rinvigori-
sci ciò che rimane e sta per morire, perché non ho trovato perfette le 
tue opere davanti al mio Dio. 3Ricorda dunque come hai ricevuto e 
ascoltato la Parola, custodiscila e convèrtiti perché, se non sarai vigi-
lante, verrò come un ladro, senza che tu sappia a che ora io verrò da 
te. 4Tuttavia a Sardi vi sono alcuni che non hanno macchiato le loro 
vesti; essi cammineranno con me in vesti bianche, perché ne sono 
degni. 5Il vincitore sarà vestito di bianche vesti; non cancellerò il suo 
nome dal libro della vita, ma lo riconoscerò davanti al Padre mio e da-
vanti ai suoi angeli. 6Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle 
Chiese". All'angelo della Chiesa che è a Filadèlfia scrivi: 
"Così parla il Santo, il Veritiero, Colui che ha la chiave di Davide: 
quando egli apre nessuno chiude e quando chiude nessuno a-
pre. 8Conosco le tue opere. Ecco, ho aperto davanti a te una porta 
che nessuno può chiudere. Per quanto tu abbia poca forza, hai però 
custodito la mia parola e non hai rinnegato il mio nome. 9Ebbene, ti 
faccio dono di alcuni della sinagoga di Satana, che dicono di essere 
Giudei, ma mentiscono, perché non lo sono: li farò venire perché si 
prostrino ai tuoi piedi e sappiano che io ti ho amato. 10Poiché hai cu-
stodito il mio invito alla perseveranza, anch'io ti custodirò nell'ora della 
tentazione che sta per venire sul mondo intero, per mettere alla prova 
gli abitanti della terra. 11Vengo presto. Tieni saldo quello che hai, per-
ché nessuno ti tolga la corona. 12Il vincitore lo porrò come una colon-
na nel tempio del mio Dio e non ne uscirà mai più. Inciderò su di lui il 



nome del mio Dio e il nome della città del mio Dio, della nuova Geru-
salemme che discende dal cielo, dal mio Dio, insieme al mio nome 
nuovo. 13Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese".  
       Parola di Dio 
Meditazione 
 

PREGHIERA  
O Signore, che sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto e che 
conosci il cuore di ogni persona, desiderando ardentemente di attirarlo 
a Te, vieni incontro alla nostra umanità spesso ferita e bisognosa, 
guardandola con la stessa compassione e tenerezza con la quale hai 
rivolto il Tuo sguardo su Zaccheo. 
Abbiamo bisogno che Tu possa ridonare alla nostra vita quella salda 
speranza che fiorisce dalla fede in Te, Risorto e presente in mezzo a 
noi, come Tu stesso hai promesso salendo al Padre: “Ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del tempo”. 
Come gli apostoli, Ti chiediamo il dono di una fede più intensa, matura 
e personale, tale da rendere la nostra vita una testimonianza sempre 
più credibile del Tuo amore, capace di attrarre a Te le persone che 
ancora non Ti conoscono o che hanno di Te un’immagine falsata a 
causa delle nostre infedeltà. 
Che questa Visita pastorale sinodale possa far crescere in tutti noi il 
senso di un’appartenenza sempre più sincera e vitale alla Chiesa, Tuo 
Corpo, nella quale c’è un posto e una vocazione per tutti e per ognu-
no. 
Maria Santissima, alla cui protezione ci hai affidato dalla croce, e i no-
stri Santi Patroni Matteo, Antonino e Donato accompagnino il nostro 
cammino, così che esso porti frutti di vita nuova in noi e nell’intera no-
stra Arcidiocesi. Amen. 
 
LABORATORIO 5—GIOVANI 
 

Pastorale Giovanile 
La parrocchia possiede strutture e spazi dedicati al mondo giovanile? 
«Qualsiasi progetto formativo, qualsiasi percorso di crescita per i gio-
vani, deve certamente includere una formazione dottrinale e morale. È 
altrettanto importante che sia centrato su due assi principali: uno è 
l’approfondimento del kerygma, l’esperienza fondante dell’incontro 
con Dio attraverso Cristo morto e risorto. L’altro è la crescita 
nell’amore fraterno, nella vita comunitaria, nel servizio» (Christus vivit, 
213). Rispetto a questi due aspetti come si sta muovendo la comunità 
parrocchiale in merito alla questione giovanile? 



 
Gli “spazi tradizionali” (oratorio, gruppi, volontariato…) sono rivisti alla 
luce dell’emergenza giovanile? Che attività si svolgono? Sono integra-
te in una visione pastorale d’insieme e in una visione educativa oppu-
re sono luoghi di svago e fini a sé stessi? 
 

Vi sono rapporti con il mondo della scuola? In quali momenti? 
Ci sono studenti universitari? C’è un’offerta evangelizzatrice, catechi-
stica ed educativa per loro? La richiesta di sacramenti è un’occasione 
di accoglienza e di proposta organica dell’annuncio di fede? Vi sono 
contatti con la Cappella Universitaria e/o con le parrocchie di prove-
nienza per costruire insieme un percorso di fede? 
 
Pastorale vocazionale 
Il parroco e/o gli altri operatori pastorali sono dediti all’arte 
dell’accompagnamento spirituale? In parrocchia si organizzano gior-
nate di esercizi spirituali? È curato il legame con il Seminario Metropo-
litano? Si propongono, soprattutto ai giovani, giornate di ritiro e di e-
sperienze di discernimento vocazionale? 
 
 
LABORATORIO  6 - FAMIGLIA 
 

La parrocchia è a conoscenza degli Itinerari Catecumenali per il Matri-
monio? La 
parrocchia è impegnata nell’accoglienza e nella formazione continua 
delle coppie? Chi si occupa di questo ambito? La pastorale familiare 
in parrocchia su quali ambiti e persone è impegnata? I corsi prematri-
moniali su cosa si basano e chi li guida solitamente? C’è il tentativo di 
accompagnare l’itinerario all’amore cristiano nel suo complesso (dal 
fidanzamento e dopo il matrimonio) oppure la proposta riguarda sol-
tanto i nubendi? 
 
Ci sono centri di aiuto alla vita? Ci sono strutture di accoglienza e ac-
compagnamento 
rispetto alle crisi, all’educazione dei figli, all’educazione alla vita affetti-
va e all’amore? Ci sono occasioni di accoglienza e annuncio per le 
situazioni irregolari e di fragilità? 
 
 
 
 


